
 
 
ANAAO, RICONOSCIUTI DIRITTI DEI MEDICI CON MODIFICHE A DDL BRUNETTA = 
Roma, 12 feb. - "I medici dipendenti hanno conseguito ieri due importantissimi risultati. Grazie all'azione,  
all'impegno e alla tenacia dell'Anaao Assomed e della Cosmed sono stati riconosciuti due fondamentali 
diritti che rischiavano di essere cancellati". E' il commento dell'Anaao Assomed, dopo l'approvazione,  
da parte della Camera, di due emendamenti che modificano il Ddl Brunetta. Uno riguarda la cosiddetta 
'rottamazione' dei medici, l'altro cancella per la dirigenza medica l'obbligo di destinare almeno il 30% della 
retribuzione al salario di risultato. 
"Il primo emendamento - sottolinea in una nota l'Anaao – elimina l'obbligo limitatamente alla dirigenza 
medica e sanitaria del Servizio sanitario nazionale, di trasformare il 30% delle retribuzioni fisse in salario di 
risultato, già introdotto in prima lettura al Senato, riconoscendo la specificità normativa e contrattuale della 
dirigenza medica e sanitaria. Il secondo emendamento modifica la norma che consentiva il licenziamento 
dei dirigenti con 40 anni di contribuzione a discrezione dell'amministrazione, stabilendo come limite i 40 
anni di servizio effettivamente prestato. Di fatto tutti i medici dipendenti sono esclusi dalla possibilità di 
licenziamento anticipato (prima dei 65 anni)". Il provvedimento avendo subito modifiche passerà ora 
all'ulteriore esame del Senato. "L'Anaao Assomed vigilerà affinché non venga alterata l'impostazione del 
testo approvato alla Camera". 
 

 
 
DDL BRUNETTA. ANAAO: RICONOSCIUTI I DIRITTI DEI MEDICI 
Roma, 13 feb. - La nota dell'Anaao sul ddl Brunetta. Il testo. 
I medici dipendenti hanno conseguito l'altro ieri due importantissimi risultati con l'approvazione in Aula alla 
Camera di altrettanti emendamenti al disegno di legge Brunetta di riforma del pubblico impiego.  
Grazie all'azione, all'impegno e alla tenacia dell'Anaao Assomed e della Cosmed sono stati riconosciuti due 
fondamentali diritti che rischiavano di essere cancellati. 
Il primo emendamento (presentato dall'On. Miotto e altri) elimina l'obbligo limitatamente alla Dirigenza 
medica e sanitaria del servizio sanitario nazionale, di trasformare il 30% delle retribuzioni fisse in salario di 
risultato, già introdotto in prima lettura al Senato, riconoscendo la specificità normativa e contrattuale della 
dirigenza medica e sanitaria.  
I parlamentari di maggioranza e di opposizione nel dibattito parlamentare sono intervenuti a favore di 
questo emendamento, sostenendo il voto quasi plebiscitario dell'Aula (favorevoli 480 deputati - contrari 8 - 
astenuti 16). 
Il secondo emendamento (Miotto e altri) modifica la norma introdotta dalla legge 133/2008 che consentiva 
il licenziamento dei dirigenti con 40 anni di contribuzione a discrezione dell'Amministrazione, stabilendo 
come limite i 40 anni di servizio effettivamente prestato. Di fatto tutti i medici dipendenti sono esclusi dalla 
possibilità di licenziamento anticipato (prima dei 65 anni). 
Il provvedimento avendo subito modifiche passerà ora all'ulteriore esame del Senato e l'Anaao Assomed 
vigilerà affinché non venga alterata l'impostazione del testo approvato alla Camera. 
 

 
LA CAMERA APPROVA L'EMENDAMENTO CONTRO “ROTTAMAZIONE” DEI MEDICI 
12 FEB – Passa alla Camera l’emendamento al Ddl Brunetta che stabilisce il pensionamento dei medici dopo 
40 di servizio effettivamente anziché di sola contribuzione. È la seconda vittoria per i medici, che aveva già 
raccolto il sì dei deputati per escludere la dirigenza del Ssn dalla previsione di destinare il 30% della 
retribuzione al salario di risultato. Emendamento, quest’ultimo, che ha ricevuto un voto plebiscitario: 480 



favorevoli, 8 contrari, 16 astenuti. Soddisfatti i sindacati medici, che auspicano l’approvazione anche da 
parte del Senato.  

“ll nostro emendamento rafforza il sistema sanitario nazionale e scongiura la 'rottamazione’ dei medici con 
40 anni di contributi, anche se hanno 59 anni di età”, ha commentato con soddisfazione Margherita Miotto, 
prima firmataria di entrambi gli emendamenti.  

Soddisfazione è stata espressa dai sindacati medici. “Sono stati riconosciuti due fondamentali diritti che 
rischiavano di essere cancellati”, ha commentato il segretario nazionale dell’Anaao Assomed. Il 
provvedimento tornerà ora al senato per un ulteriore esame e l’Anaao Assomed annuncia l’intenzione di 
vigilare affinché non venga alterata l'impostazione del testo approvato alla Camera. 

Soddisfazione anche da parte di Massimo e Rossana Dettori, rispettivamente segretario nazionale Fp Cgil 
Medici e Fp Cgil: “Si tratta di due prime vittorie che danno ancora più forza alle ragioni dello sciopero e 
della manifestazione del 13 febbraio a Roma che vedrà i dirigenti della sanità scioperare e scendere in 
piazza a Roma con tutto il pubblico impiego e con i metalmeccanici.  

 

 
 
DDL BRUNETTA: RICONOSCIUTI I DIRITTI DEI MEDICI 
I medici dipendenti hanno conseguito ieri due importantissimi risultati con l'approvazione in Aula alla 
Camera di altrettanti emendamenti al disegno di legge Brunetta di riforma del pubblico impiego. 
Grazie all'azione, all'impegno e alla tenacia dell'Anaao Assomed e della Cosmed sono stati riconosciuti due 
fondamentali diritti che rischiavano di essere cancellati. 
Il primo emendamento (presentato dall’On. Miotto e altri) elimina l'obbligo limitatamente alla Dirigenza 
medica e sanitaria del servizio sanitario nazionale, di trasformare il 30% delle retribuzioni fisse in salario di 
risultato, già introdotto in prima lettura al Senato, riconoscendo la specificità normativa e contrattuale della 
dirigenza medica e sanitaria. 
I parlamentari di maggioranza e di opposizione nel dibattito parlamentare sono intervenuti a favore di 
questo emendamento, sostenendo il voto quasi plebiscitario dell'Aula (favorevoli 480 deputati - contrari 8 - 
astenuti 16). 
Il secondo emendamento (Miotto e altri) modifica la norma introdotta dalla legge 133/2008 che consentiva 
il licenziamento dei dirigenti con 40 anni di contribuzione a discrezione dell'Amministrazione, stabilendo 
come limite i 40 anni di servizio effettivamente prestato. Di fatto tutti i medici dipendenti sono esclusi dalla 
possibilità di licenziamento anticipato (prima dei 65 anni). 
Il provvedimento avendo subito modifiche passerà ora all'ulteriore esame del Senato e l'Anaao Assomed 
vigilerà affinché non venga alterata l'impostazione del testo approvato alla Camera. 
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SANITÀ 

ANAAO, RICONOSCIUTI DIRITTI DEI MEDICI 

"I medici dipendenti hanno conseguito ieri due importantissimi risultati. Grazie all'azione, all'impegno e alla 

tenacia dell'Anaao Assomed e della Cosmed sono stati riconosciuti due fondamentali diritti che rischiavano 

di essere cancellati". E' il commento dell'Anaao Assomed, dopo l'approvazione, da parte della Camera, di 

due emendamenti che modificano il Ddl Brunetta. Uno riguarda la cosiddetta 'rottamazione' dei medici, 



l'altro cancella per la dirigenza medica l'obbligo di destinare almeno il 30% della retribuzione al salario di 

risultato. "Il primo emendamento - sottolinea in una nota l'Anaao - elimina l'obbligo limitatamente alla 

dirigenza medica e sanitaria del Servizio sanitario nazionale, di trasformare il 30% delle retribuzioni fisse in 

salario di risultato, già introdotto in prima lettura al Senato, riconoscendo la specificità normativa e 

contrattuale della dirigenza medica e sanitaria. Il secondo emendamento modifica la norma che consentiva 

il licenziamento dei dirigenti con 40 anni di contribuzione a discrezione dell'amministrazione, stabilendo 

come limite i 40 anni di servizio effettivamente prestato. Di fatto tutti i medici dipendenti sono esclusi dalla 

possibilità di licenziamento anticipato (prima dei 65 anni)". Il provvedimento avendo subito modifiche 

passerà ora all'ulteriore esame del Senato. "L'Anaao Assomed vigilerà affinché non venga alterata 

l'impostazione del testo approvato alla Camera".  

 






